Progetto “Filiere agroalimentari sostenibili e comunità locali”                                     Corsico 27 ottobre 2011
Riunione “Comitato Amministrazioni Locali Sensibili”+ Comitato Scientifico
Presenti: FCT (Biolghini, Cengarle, Bellunato, Fanigliulo, Coccoli), Comune di Corsico (Marzorati, Blumetti, Zocca), ACLI terra (Mutti), Ass. Nocetum (Rodegher), Casa della Sostenibilità (Sara Talamini), MAG2 (Monticelli), BEST (Clementi) POLIMI (Ferraresi), Municipio zona 6 Milano (Francesco Demuro), REALSAN (Rescalli).
Biolghini, VALENZE del comitato:

· Estendere ad altri comuni del parco i progetti aventi come tema la sostenibilità, in particolare il rapporto tra produzione agricola virtuosa e consumo sostenibile.

· Raccolta dei progetti per diffondere alcune delle soluzioni adottate.
OBIETTIVI DEL PROGETTO:

CENTRO COMPETENZE
· Bilancio socioculturale delle attività di sensibilizzazione (Corsico)

· Mense verdi: integrazione di prodotti a filiera corta e/o biologici (Melegnano)

· Azioni per la sostenibilità (Casa della Sostenibilità, Cesano B.): carta della sostenibilità per premiare comportamenti virtuosi in produzione/consumo.

· Progetto BEST: attraverso un processo bottom-up, verificare il risparmio in termini di CO2 nelle fasi di produzione per poi collegarle ai menù sostenibili (cambiamenti delle colture/filiere ad essi collegati)

SPORTELLO AMBULANTE

Supporto tecnico per conversioni al biologico e finanza etica.

Raccolta di esempi che possano essere utili agli altri comuni:
· Locate Triulzi, riuso della vecchia stazione ferroviaria per farne un centro simile a BuonMercato, arricchito però da una serie di funzioni simili a quelle della casa della Sostenibilità (Cesano B.).

COINVOLGIMENTO DELLE ZONE 4,5,6,7 (Milano) che si affacciano sul PASM – verificare quali progetti possano essere per essi interessanti e collegarli al progetto filiere.

In particolare, MUNICIPIO ZONA 6 , rapporto col PASM prioritario [progetto filiere rientra in toto all’interno del progetto di riqualificazione comunale intorno al parco sud], risistemazione di tutta la zona navigli/darsena all’interno del progetto EXPO: due delegati eletti ad hoc saranno presenti ufficialmente alle riunioni del progetto filiere.

FERRARESI, alcune osservazioni:

· Urge una riflessione sulla strategia di contesto da adottare

· Ruolo del Comitato Scientifico?

· Problema di produrre uno scenario di riferimento

· Serve una assunzione di responsabilità coesa tra i comuni della prov. di Mi.

· Rapporto col PASM: aprire una consulta che ne riunisca tutte le amministrazioni sensibili?

CLEMENTI, progetto BEST. Valutazione integrata della sostenibilità per quanto riguarda le due categorie di consumo, abitazioni ed alimentazione.

RESCALLI, progetto REALSAN (Comune di Milano), negli ultimi 5 mesi finalizzazione.

Per ora sono 24 comuni, ma la rete ha intenzione di aprirsi anche alle attività locali. Uno degli obb. Agenda per valori generali. I comuni vanno a differente velocità, dalle generiche manifestazioni di interesse alle sottoscrizioni dell’Agenda per delibera. Si tratta di una rete di autorità locali che lavora però su più piani, internazionalizzazione come ulteriore step (Andalucia, Centroamerica): firmato un memorandum of understanding tra Comune di Milano e Nicaragua, El Salvador, Honduras, Guatemala.
Obiettivo: raccogliere le best practice presenti sul territorio.

Realsan ha inoltre alcune intersezioni con altri comuni (Rozzano, Pero, Locate Triulzi) e i comuni legati all’Agenda21 est-Ticino.

I 3 comuni partner possono quindi essere messi in contatto con l’Agenda Realsan a partire da questa riunione. Esiste già un pacchetto informativo standard per facilitare l’adesione dei comuni alla rete.

E’ possibile inoltre una adesione del comitato del progetto filiere al progetto Realsan come per lo stringersi di reti già esistenti.
FCT: data base per progetti e buone pratiche, per diffonderli in tutti i nodi della rete (inviare i progetti a : f.fanigliulo@studenti.unimib.it).

COMUNE DI CORSICO (BLUMETTI): Corsico, a 6 km da piazza Duomo, oggi parte del territorio metropolitano. 80% del territorio è antropizzato però 61 Ha. di verde pubblico fruibile (11% del territorio comunale: 7 parchi). 8,7% del territorio comunale è nel PASM.
PROGETTO BUONMERCATO. Prodotti PASM + consumatori attenti e consapevoli, in connessione tramite le relazioni dell’economia solidale (30/40 volontari). Progetto definito “sovversivo” dell’ordine presente: 15 produttori si sono convertiti al biologico, a cui è stato garantito un certo volume di vendite.

Il vero problema sembra essere quello per cui se i produttori non sono in rete non possono garantire un certo output.

BIOLGHINI: La soluzione è proprio un tavolo che metta in connessione domanda e offerta, non si può “partire direttamente dal bando”. Per es. le 15 az. Agr. biol. Di cui sopra oggi faticano a rispondere alle esigenze di BuonMercato + GAS del PASM.
FERRARESI: Specifico ruolo del comitato scientifico all’interno di questo processo? Come può essere maggiormente enfatizzato il suolo degli enti locali?

BIOLGHINI: compiti del comitato scientifico sono da definire in modo partecipativo e in progress. In ogni caso, il rapporto tra produttori e consumatori sostenibili comporta una serie di percorsi culturali ed è dunque necessario fornire degli strumenti per sostenere questo rapporto. Come possono essere favoriti?

CENGARLE: caratteristica strutturale, connettere le amministrazioni pubbliche con la promozione di pratiche per la sostenibilità (soprattutto quelle che hanno già buone basi). Pratiche//politiche connesse tra loro come punto di partenza. Il tutto per arrivare ad un modello di riferimento.

Possibilità di quantificare i processi di trasformazione per dare una dimensione anche ambientale ed economica ai progetti.

FERRARESI: importante focalizzarsi su verificabilità ed utilità specifica delle esperienze che si prendono in considerazione e chiedersi inoltre quali sono le modalità di replica di tali esperienze (serve una strategia).
Questioni di ordine generale:

· Cogliere l’insieme dei punti critici e confrontarsi con la potenzialità strategica di quello che si sta facendo, assumersi inoltre la responsabilità di fare delle relazioni inclusive sempre più larghe.

· Assenza delle componenti territoriali ( necessità di una maggiore consapevolezza delle opportunità agricole della città di Milano in alternativa alla componente cementifica
Proposta di discutere questi punti in forma seminariale (creazione di Community Center).

BLUMETTI: E’ anche un problema di scala, buone pratiche applicate a Milano hanno più risonanza.

RESCALLI: Piccoli comuni hanno paradossalmente più autonomia, a Milano manca la “velocità”, anche se qualche progetto pilota si potrebbe fare (es. empowerment del bio lombardo e aumento della produzione di prossimità). Più comuni che si consorziano sono comunque più forti.

CENGARLE: Obbiettivo: aumento della velocità e della qualità dei processi di conversione dell’agricoltura e accompagnamento della trasformazione della volontà delle PP.AA., per capire come partendo dalle pratiche dei comuni virtuosi si possa creare la massa critica necessaria, sapendo quali sono le tappe di questo processo di trasformazione e quali sono i fattori che permettono di passare al gradino successivo, con politiche più pratiche a 360°.
PROSSIME RIUNIONI: 
Tavolo coprogettazione: 15 dicembre, 14.30; 19/01, 14.30; 23/02, 14.30 
Seminario giovedì 15 dicembre: ore 9.30/12.30 

